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  SCHEDA PER IL CENSIMENTO DELLE SORGENTI 
 
 

1 – DATI IDENTIFICATIVI 
N° di riferimento e denominazione Sorgente Ligurno 1 
Località A monte della Fraz. Ligurno 
Comune Porto Valtravaglia 
Provincia Varese 
Sezione CTR A4C2 
Coordinate chilometriche Gauss Boaga (da CTR) Latitudine  5088272 
 Longitudine 1476851 
Quota (m s.l.m.) 480 

 
UBICAZIONE SORGENTE (STRALCIO CTR) 

 

 
 

 
 

2 – DATI FISICI CARATTERISTICI DELLA SORGENTE 
Tipo di emergenza  
 Localizzata X 
 Diffusa  
 Fronte sorgivo  
Regime   
 Perenne X 
 Secca stagionalmente  
 Secca eccezionalmente  
Stato   
 Captata X 
 Non captata  

 



 
 

3 – DATI CARATTERISTICI DELL’OPERA DI PRESA 
Tipologia di utilizzo (2) Potabile 
Portata utilizzata mc/a o  lt/sec (Ligurno 1 e 2) max: 6 lt/sec; media: 1.5 lt/sec 
Utilizzatore Acq. comunale di Porto Valtravaglia 
 
 

4 – QUADRO GEOLOGICO 
SUBSTRATO ROCCIOSO 
 
Scisti dei Laghi  
Il basamento cristallino a W del lago di Lugano assume il nome di Serie dei Laghi e viene suddiviso in due domini 
litologici, definiti come Zona Strona-Ceneri (settore nord) e Scisti dei Laghi (settore sud). 
Le metamorfiti affioranti nel territorio comunale, situate in prossimità del limite meridionale di affioramento del 
basamento, appartengono agli Scisti dei Laghi e sono costituite da paragneiss e subordinati micascisti a biotite, 
muscovite e, localmente, granato.  
La genesi è legata ad un metamorfismo prealpino in facies anfibolitica, con paragenesi caratterizzate da plagioclasio 
calcico, biotite e granato, a cui può essere associata staurolite e, localmente cianite. 
 
Vulcaniti (Permiano) 

Sono costituite da ignimbriti a tessitura fluidale e porfiriti riolitiche con fenocristalli di plagioclasio, massive, di prevalente 
colore rossastro. Le porzioni corticali sono frequentemente alterate.  

 
Dolomia del San Salvatore (Trias medio: Anisico – Ladinico p.p.) 

È costituita da dolomie microcristalline chiare, a stratificazione piano parallela, variabile da sottile a massiccia. Nella 
sezioni del versante occidentale del Monte Pian Nave gli strati si ispessiscono verso l’alto, passando da una porzione 
basale sottilmente stratificata ad una porzione intermedia e superiore con strati massicci fino ad amalgamati (spessore 
plurimetrico). 
L’ambiente deposizionale di questi sedimenti è di piattaforma carbonatica, con acque basse e ben ossigenate. 
Superiormente l’unità passa, con limite netto, alla Formazione di Cunardo. Lo spessore dell’unità è valutabile in 200 
metri. 
 
Formazione di Cunardo (Trias superiore: Ladinico Inferiore) 

Irregolare alternanza di dolomie calcaree e calcari dolomitici di colore biancastro in strati generalmente centimetrici, 
sottilmente laminati; interstrati marnosi e/o argillosi, di colore grigio/nerastro. Rare intercalazioni di calcari marnosi 
nodulari e di livelli a stratificazione massiccia. 
Superiormente è in contatto stratigrafico con la Dolomia Principale. Lo spessore è di ordine pluridecametrico. 
L’unità si è deposta in un ambiente lagunare, a circolazione prevalentemente ristretta, con sporadici eventi di 
ossigenazione. 
 
Dolomia Principale (Trias superiore: Norico) 

Dolomie cristalline alternate a dolomie stromatolitiche o dolomie calcaree, di prevalente colore bianco grigiastro; 
stratificazione da media a massiccia (strati da 40-50 cm fino a bancate di 1,5 m).  
Tra le strutture sedimentarie prevalgono i ciclotemi peritidali, caratterizzati da una fitta 
successione di intervalli con lamine stromatolitiche di spessore sottile, con livelli massivi e/o 
brecciati. 
La Dolomia Principale rappresenta il termine più recente della successione rocciosa presente nel territorio comunale, 
deposto in ambiente di piattaforma carbonatica, soggetta a lenta subsidenza compensata dalla deposizione. 
 
 
 
DEPOSITI QUATERNARI 
 
Alloformazione di Cantù  

L’Alloformazione di Cantù (Bini, 1987) raggruppa sedimenti deposti durante l’ultima avanzata glaciale pleistocenica 
(LGM=Last Glacial Maximum, in parte coincidente con il Würm Auct. ) del ghiacciaio del Verbano. 

Nell’unità è costituita dai seguenti depositi:  

• depositi glaciali s.s.:Sono rappresentati da diamicton massivi a supporto di matrice da limoso sabbiosa a sabbioso 
limoso, sovraconsolidati, di prevalente colore bruno giallastro, non alterati (till di alloggiamento o till deposti in 
posizioni basali dal ghiacciaio) e diamicton a supporto clastico o al limite tra supporto clastico e di matrice, 
normalconsolidati o, localmente moderatamente induriti per cementazione, con clasti decimetrici/pluridecimetrici e 
centimetrici, subarrotondati/subspigolosi, poligenici (til d’ablazione). 



 
• depositi fluvioglaciali: si distinguono successioni prevalentemente sabbiose, costituite  sabbie fini massive a sabbie 

limose da massive a laminate con subordinati livelli di sabbie ghiaiose e successioni ghiaioso-sabbiose, costituite 
da ghiaie con matrice sabbiosa in quantità variabile alternate a sabbie ghiaiose e lenti sabbiose e sabbioso limose. 
Entrambe le successioni sono interpretate come sandur alimentati dai ghiacciai durante le fasi di arretramento. 

 
• depositi di contatto glaciale: si distinguono depositi palustri l.s (limi scuri ad elevato contenuto organico), con rari 

clasti alterati sparsi (spessore minimo 1,5 m) e depositi di trasporto in massa o depositi fluvioglaciali ad alta energia 
e diamicton a prevalente supporto di matrice con clasti da subspigolosi a sub arrotondati).  

 
Unità Postglaciale 

Nell'ambito del territorio comunale si distinguono: 

• depositi di conoide/piana alluvionale  
In corrispondenza dello sbocco fluviale dei torrenti Muceno e Ronè, si sono sviluppati conoidi (fan delta), di larghezza 
ettometrica, con dislivelli fino a 5-10 m rispetto all’attuale linea di costa.  
Litologicamente sono costituiti da sedimenti clastici grossolani (ghiaie, ciottoli e massi) con matrice da sabbioso limosa a 
limoso sabbiosa; presenza di intercalazioni sabbiose. 

• depositi di versante 
Sono costituiti da clasti subangolosi/angolosi eterometrici di rocce carbonatiche a prevalente supporto clastico, con 
scarse quantità di matrice limosa. Si distinguono aree a depositi stabilizzati dalla vegetazione (bosco a vari gradi di 
affermazione) e deposti attualmente in aggradazione (falde di detrito attive). Queste ultime sono distribuite 
discontinuamente alla base delle pareti rocciose sul versante ovest del Monte Pian Nave. Gli affioramenti più importanti 
sono ubicati all’altezza di Pian Cuvinicc.   
 
• depositi di spiaggia 
Sono costituiti da ghiaie, con subordinate sabbie ghiaiose e sabbie limose. Clasti arrotondati per rimaneggiamento da 
onda, di dimensioni in prevalenza comprese tra 0,5-4 cm.  
I depositi sono associati alle aree di battigia, discontinuamente distribuite lungo la costa, con un’ampiezza massima di 
circa 10 m.    
 
• depositi torrentizi  
 
Sim individuano  depositi in alveo (ghiaie e ciottoli arrotondati, con matrice assente o in quantità limitata e sabbie 
ghiaiose e  depositi terrazzati (ghiaie, ciottoli e massi con matrice sabbiosa e sabbioso limosa, con diffusa componente 
organica, accumulata per mobilizzazione di materiale humico dai versanti degli impluvi).  

 

 

 
  

 



5 – DATI CHIMICO - FISICI 
 

 
 



6 – PERIMETRAZIONE DELLE AREE DI SALVAGUARDIA 
CRITERIO DI PERIMETRAZIONE (AREE DI RISPETTO) 

geometrico X idrogeologico  
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  SCHEDA PER IL CENSIMENTO DELLE SORGENTI 

 
 

1 – DATI IDENTIFICATIVI 
N° di riferimento e denominazione Sorgente Ligurno 2 
Località A monte della Fraz. Ligurno 
Comune Porto Valtravaglia 
Provincia Varese 
Sezione CTR A4C2 
Coordinate chilometriche Gauss Boaga (da CTR) Latitudine  5088283 
 Longitudine 1476840 
Quota (m s.l.m.) 480 

 
UBICAZIONE SORGENTE (STRALCIO CTR) 

 

 
 

 
 

2 – DATI FISICI CARATTERISTICI DELLA SORGENTE 
Tipo di emergenza  
 Localizzata X 
 Diffusa  
 Fronte sorgivo  
Regime   
 Perenne X 
 Secca stagionalmente  
 Secca eccezionalmente  
Stato   
 Captata X 
 Non captata  

 



 
 

3 – DATI CARATTERISTICI DELL’OPERA DI PRESA 
Tipologia di utilizzo (2) Potabile 
Portata utilizzata mc/a o lt/sec (Ligurno 1 e 2) max: 6 lt/sec; media: 1.5 lt/sec 
Utilizzatore Acq. comunale di Porto Valtravaglia 
 
 

4 – QUADRO GEOLOGICO 
SUBSTRATO ROCCIOSO 
 
Scisti dei Laghi  
Il basamento cristallino a W del lago di Lugano assume il nome di Serie dei Laghi e viene suddiviso in due domini 
litologici, definiti come Zona Strona-Ceneri (settore nord) e Scisti dei Laghi (settore sud). 
Le metamorfiti affioranti nel territorio comunale, situate in prossimità del limite meridionale di affioramento del 
basamento, appartengono agli Scisti dei Laghi e sono costituite da paragneiss e subordinati micascisti a biotite, 
muscovite e, localmente, granato.  
La genesi è legata ad un metamorfismo prealpino in facies anfibolitica, con paragenesi caratterizzate da plagioclasio 
calcico, biotite e granato, a cui può essere associata staurolite e, localmente cianite. 
 
Vulcaniti (Permiano) 

Sono costituite da ignimbriti a tessitura fluidale e porfiriti riolitiche con fenocristalli di plagioclasio, massive, di prevalente 
colore rossastro. Le porzioni corticali sono frequentemente alterate.  

 
Dolomia del San Salvatore (Trias medio: Anisico – Ladinico p.p.) 

È costituita da dolomie microcristalline chiare, a stratificazione piano parallela, variabile da sottile a massiccia. Nella 
sezioni del versante occidentale del Monte Pian Nave gli strati si ispessiscono verso l’alto, passando da una porzione 
basale sottilmente stratificata ad una porzione intermedia e superiore con strati massicci fino ad amalgamati (spessore 
plurimetrico). 
L’ambiente deposizionale di questi sedimenti è di piattaforma carbonatica, con acque basse e ben ossigenate. 
Superiormente l’unità passa, con limite netto, alla Formazione di Cunardo. Lo spessore dell’unità è valutabile in 200 
metri. 
 
Formazione di Cunardo (Trias superiore: Ladinico Inferiore) 

Irregolare alternanza di dolomie calcaree e calcari dolomitici di colore biancastro in strati generalmente centimetrici, 
sottilmente laminati; interstrati marnosi e/o argillosi, di colore grigio/nerastro. Rare intercalazioni di calcari marnosi 
nodulari e di livelli a stratificazione massiccia. 
Superiormente è in contatto stratigrafico con la Dolomia Principale. Lo spessore è di ordine pluridecametrico. 
L’unità si è deposta in un ambiente lagunare, a circolazione prevalentemente ristretta, con sporadici eventi di 
ossigenazione. 
 
Dolomia Principale (Trias superiore: Norico) 

Dolomie cristalline alternate a dolomie stromatolitiche o dolomie calcaree, di prevalente colore bianco grigiastro; 
stratificazione da media a massiccia (strati da 40-50 cm fino a bancate di 1,5 m).  
Tra le strutture sedimentarie prevalgono i ciclotemi peritidali, caratterizzati da una fitta 
successione di intervalli con lamine stromatolitiche di spessore sottile, con livelli massivi e/o 
brecciati. 
La Dolomia Principale rappresenta il termine più recente della successione rocciosa presente nel territorio comunale, 
deposto in ambiente di piattaforma carbonatica, soggetta a lenta subsidenza compensata dalla deposizione. 
 
 
 
DEPOSITI QUATERNARI 
 
Alloformazione di Cantù  

L’Alloformazione di Cantù (Bini, 1987) raggruppa sedimenti deposti durante l’ultima avanzata glaciale pleistocenica 
(LGM=Last Glacial Maximum, in parte coincidente con il Würm Auct. ) del ghiacciaio del Verbano. 

Nell’unità è costituita dai seguenti depositi:  

• depositi glaciali s.s.:Sono rappresentati da diamicton massivi a supporto di matrice da limoso sabbiosa a sabbioso 
limoso, sovraconsolidati, di prevalente colore bruno giallastro, non alterati (till di alloggiamento o till deposti in 
posizioni basali dal ghiacciaio) e diamicton a supporto clastico o al limite tra supporto clastico e di matrice, 
normalconsolidati o, localmente moderatamente induriti per cementazione, con clasti decimetrici/pluridecimetrici e 
centimetrici, subarrotondati/subspigolosi, poligenici (til d’ablazione). 



 
• depositi fluvioglaciali: si distinguono successioni prevalentemente sabbiose, costituite  sabbie fini massive a sabbie 

limose da massive a laminate con subordinati livelli di sabbie ghiaiose e successioni ghiaioso-sabbiose, costituite 
da ghiaie con matrice sabbiosa in quantità variabile alternate a sabbie ghiaiose e lenti sabbiose e sabbioso limose.  
Entrambe le successioni sono interpretate come sandur alimentati dai ghiacciai durante le fasi di arretramento. 

 
• depositi di contatto glaciale: si distinguono depositi palustri l.s (limi scuri ad elevato contenuto organico), con rari 

clasti alterati sparsi (spessore minimo 1,5 m) e depositi di trasporto in massa o depositi fluvioglaciali ad alta energia 
e diamicton a prevalente supporto di matrice con clasti da subspigolosi a sub arrotondati).  

 
Unità Postglaciale 

Nell'ambito del territorio comunale si distinguono: 

• depositi di conoide/piana alluvionale  
In corrispondenza dello sbocco fluviale dei torrenti Muceno e Ronè, si sono sviluppati conoidi (fan delta), di larghezza 
ettometrica, con dislivelli fino a 5-10 m rispetto all’attuale linea di costa.  
Litologicamente sono costituiti da sedimenti clastici grossolani (ghiaie, ciottoli e massi) con matrice da sabbioso limosa a 
limoso sabbiosa; presenza di intercalazioni sabbiose. 

• depositi di versante 
Sono costituiti da clasti subangolosi/angolosi eterometrici di rocce carbonatiche a prevalente supporto clastico, con 
scarse quantità di matrice limosa. Si distinguono aree a depositi stabilizzati dalla vegetazione (bosco a vari gradi di 
affermazione) e deposti attualmente in aggradazione (falde di detrito attive). Queste ultime sono distribuite 
discontinuamente alla base delle pareti rocciose sul versante ovest del Monte Pian Nave. Gli affioramenti più importanti 
sono ubicati all’altezza di Pian Cuvinicc.   
 
• depositi di spiaggia 
Sono costituiti da ghiaie, con subordinate sabbie ghiaiose e sabbie limose. Clasti arrotondati per rimaneggiamento da 
onda, di dimensioni in prevalenza comprese tra 0,5-4 cm.  
I depositi sono associati alle aree di battigia, discontinuamente distribuite lungo la costa, con un’ampiezza massima di 
circa 10 m.    
 
• depositi torrentizi  
 
Sim individuano  depositi in alveo (ghiaie e ciottoli arrotondati, con matrice assente o in quantità limitata e sabbie 
ghiaiose e  depositi terrazzati (ghiaie, ciottoli e massi con matrice sabbiosa e sabbioso limosa, con diffusa componente 
organica, accumulata per mobilizzazione di materiale humico dai versanti degli impluvi).  

 

  
 



5 – DATI CHIMICO - FISICI 

 
 
 



6 – PERIMETRAZIONE DELLE AREE DI SALVAGUARDIA 
CRITERIO DI PERIMETRAZIONE (AREE DI RISPETTO) 

geometrico X idrogeologico  
 

 

 
 

 



 
  SCHEDA PER IL CENSIMENTO DELLE SORGENTI 

 
 

1 – DATI IDENTIFICATIVI 
N° di riferimento e denominazione S3 Sorgente Campo 
Località A  monte di Muceno 
Comune Porto Valtravaglia 
Provincia Varese 
Sezione CTR A4C2 
Coordinate chilometriche Gauss Boaga (da CTR) Latitudine  5089364 
 Longitudine 1477412 
Quota (m s.l.m.) 370 

 
UBICAZIONE SORGENTE (STRALCIO CTR) 

 

 
 

 
 

2 – DATI FISICI CARATTERISTICI DELLA SORGENTE 
Tipo di emergenza  
 Localizzata X 
 Diffusa  
 Fronte sorgivo  
Regime   
 Perenne X 
 Secca stagionalmente  
 Secca eccezionalmente  
Stato   
 Captata X 
 Non captata  

 



 
 

3 – DATI CARATTERISTICI DELL’OPERA DI PRESA 
Tipologia di utilizzo (2) Potabile 
Portata utilizzata mc/a o lt/sec max: 14 lt/sec; media: 9 lt/sec 
Utilizzatore Acq. comunale di Porto Valtravaglia 
 
 

4 – QUADRO GEOLOGICO 
SUBSTRATO ROCCIOSO 
 
Scisti dei Laghi  
Il basamento cristallino a W del lago di Lugano assume il nome di Serie dei Laghi e viene suddiviso in due domini 
litologici, definiti come Zona Strona-Ceneri (settore nord) e Scisti dei Laghi (settore sud). 
Le metamorfiti affioranti nel territorio comunale, situate in prossimità del limite meridionale di affioramento del 
basamento, appartengono agli Scisti dei Laghi e sono costituite da paragneiss e subordinati micascisti a biotite, 
muscovite e, localmente, granato.  
La genesi è legata ad un metamorfismo prealpino in facies anfibolitica, con paragenesi caratterizzate da plagioclasio 
calcico, biotite e granato, a cui può essere associata staurolite e, localmente cianite. 
 
Vulcaniti (Permiano) 

Sono costituite da ignimbriti a tessitura fluidale e porfiriti riolitiche con fenocristalli di plagioclasio, massive, di prevalente 
colore rossastro. Le porzioni corticali sono frequentemente alterate.  

 
Dolomia del San Salvatore (Trias medio: Anisico – Ladinico p.p.) 

È costituita da dolomie microcristalline chiare, a stratificazione piano parallela, variabile da sottile a massiccia. Nella 
sezioni del versante occidentale del Monte Pian Nave gli strati si ispessiscono verso l’alto, passando da una porzione 
basale sottilmente stratificata ad una porzione intermedia e superiore con strati massicci fino ad amalgamati (spessore 
plurimetrico). 
L’ambiente deposizionale di questi sedimenti è di piattaforma carbonatica, con acque basse e ben ossigenate. 
Superiormente l’unità passa, con limite netto, alla Formazione di Cunardo. Lo spessore dell’unità è valutabile in 200 
metri. 
 
Formazione di Cunardo (Trias superiore: Ladinico Inferiore) 

Irregolare alternanza di dolomie calcaree e calcari dolomitici di colore biancastro in strati generalmente centimetrici, 
sottilmente laminati; interstrati marnosi e/o argillosi, di colore grigio/nerastro. Rare intercalazioni di calcari marnosi 
nodulari e di livelli a stratificazione massiccia. 
Superiormente è in contatto stratigrafico con la Dolomia Principale. Lo spessore è di ordine pluridecametrico. 
L’unità si è deposta in un ambiente lagunare, a circolazione prevalentemente ristretta, con sporadici eventi di 
ossigenazione. 
 
Dolomia Principale (Trias superiore: Norico) 

Dolomie cristalline alternate a dolomie stromatolitiche o dolomie calcaree, di prevalente colore bianco grigiastro; 
stratificazione da media a massiccia (strati da 40-50 cm fino a bancate di 1,5 m).  
Tra le strutture sedimentarie prevalgono i ciclotemi peritidali, caratterizzati da una fitta 
successione di intervalli con lamine stromatolitiche di spessore sottile, con livelli massivi e/o 
brecciati. 
La Dolomia Principale rappresenta il termine più recente della successione rocciosa presente nel territorio comunale, 
deposto in ambiente di piattaforma carbonatica, soggetta a lenta subsidenza compensata dalla deposizione. 
 
 
 
DEPOSITI QUATERNARI 
 
Alloformazione di Cantù  

L’Alloformazione di Cantù (Bini, 1987) raggruppa sedimenti deposti durante l’ultima avanzata glaciale pleistocenica 
(LGM=Last Glacial Maximum, in parte coincidente con il Würm Auct. ) del ghiacciaio del Verbano. 

Nell’unità è costituita dai seguenti depositi:  

• depositi glaciali s.s.:Sono rappresentati da diamicton massivi a supporto di matrice da limoso sabbiosa a sabbioso 
limoso, sovraconsolidati, di prevalente colore bruno giallastro, non alterati (till di alloggiamento o till deposti in 
posizioni basali dal ghiacciaio) e diamicton a supporto clastico o al limite tra supporto clastico e di matrice, 
normalconsolidati o, localmente moderatamente induriti per cementazione, con clasti decimetrici/pluridecimetrici e 
centimetrici, subarrotondati/subspigolosi, poligenici (til d’ablazione). 



 
• depositi fluvioglaciali: si distinguono successioni prevalentemente sabbiose, costituite  sabbie fini massive a sabbie 

limose da massive a laminate con subordinati livelli di sabbie ghiaiose e successioni ghiaioso-sabbiose, costituite 
da ghiaie con matrice sabbiosa in quantità variabile alternate a sabbie ghiaiose e lenti sabbiose e sabbioso limose.  
Entrambe le successioni sono interpretate come sandur alimentati dai ghiacciai durante le fasi di arretramento. 

 
• depositi di contatto glaciale: si distinguono depositi palustri l.s (limi scuri ad elevato contenuto organico), con rari 

clasti alterati sparsi (spessore minimo 1,5 m) e depositi di trasporto in massa o depositi fluvioglaciali ad alta energia 
e diamicton a prevalente supporto di matrice con clasti da subspigolosi a sub arrotondati).  

 
Unità Postglaciale 

Nell'ambito del territorio comunale si distinguono: 

• depositi di conoide/piana alluvionale  
In corrispondenza dello sbocco fluviale dei torrenti Muceno e Ronè, si sono sviluppati conoidi (fan delta), di larghezza 
ettometrica, con dislivelli fino a 5-10 m rispetto all’attuale linea di costa.  
Litologicamente sono costituiti da sedimenti clastici grossolani (ghiaie, ciottoli e massi) con matrice da sabbioso limosa a 
limoso sabbiosa; presenza di intercalazioni sabbiose. 

• depositi di versante 
Sono costituiti da clasti subangolosi/angolosi eterometrici di rocce carbonatiche a prevalente supporto clastico, con 
scarse quantità di matrice limosa. Si distinguono aree a depositi stabilizzati dalla vegetazione (bosco a vari gradi di 
affermazione) e deposti attualmente in aggradazione (falde di detrito attive). Queste ultime sono distribuite 
discontinuamente alla base delle pareti rocciose sul versante ovest del Monte Pian Nave. Gli affioramenti più importanti 
sono ubicati all’altezza di Pian Cuvinicc.   
 
• depositi di spiaggia 
Sono costituiti da ghiaie, con subordinate sabbie ghiaiose e sabbie limose. Clasti arrotondati per rimaneggiamento da 
onda, di dimensioni in prevalenza comprese tra 0,5-4 cm.  
I depositi sono associati alle aree di battigia, discontinuamente distribuite lungo la costa, con un’ampiezza massima di 
circa 10 m.    
 
• depositi torrentizi  
 
Sim individuano  depositi in alveo (ghiaie e ciottoli arrotondati, con matrice assente o in quantità limitata e sabbie 
ghiaiose e  depositi terrazzati (ghiaie, ciottoli e massi con matrice sabbiosa e sabbioso limosa, con diffusa componente 
organica, accumulata per mobilizzazione di materiale humico dai versanti degli impluvi).  

 

 
 



5 – DATI CHIMICO - FISICI 
 

 
 



6 – PERIMETRAZIONE DELLE AREE DI SALVAGUARDIA 
CRITERIO DI PERIMETRAZIONE (AREE DI RISPETTO) 

geometrico X idrogeologico  
 

 
 



 
  SCHEDA PER IL CENSIMENTO DELLE SORGENTI 

 
 

1 – DATI IDENTIFICATIVI 
N° di riferimento e denominazione S4 Sorgente S. Michele 
Località A  monte di Muceno 
Comune Porto Valtravaglia 
Provincia Varese 
Sezione CTR A4C2 
Coordinate chilometriche Gauss Boaga (da CTR) Latitudine  5089775 
 Longitudine 1477971 
Quota (m s.l.m.) 460 

 
UBICAZIONE SORGENTE (STRALCIO CTR) 

 

 
 

 
 

2 – DATI FISICI CARATTERISTICI DELLA SORGENTE 
Tipo di emergenza  
 Localizzata X 
 Diffusa  
 Fronte sorgivo  
Regime   
 Perenne X 
 Secca stagionalmente  
 Secca eccezionalmente  
Stato   
 Captata X 
 Non captata  

 



 
 

3 – DATI CARATTERISTICI DELL’OPERA DI PRESA 
Tipologia di utilizzo (2) Potabile 
Portata utilizzata mc/a o lt/sec 3.2 lt/sec; media 1 lt/sec 
Utilizzatore Acq. comunale di Porto Valtravaglia 
 
 

4 – QUADRO GEOLOGICO 
SUBSTRATO ROCCIOSO 
 
Scisti dei Laghi  
Il basamento cristallino a W del lago di Lugano assume il nome di Serie dei Laghi e viene suddiviso in due domini 
litologici, definiti come Zona Strona-Ceneri (settore nord) e Scisti dei Laghi (settore sud). 
Le metamorfiti affioranti nel territorio comunale, situate in prossimità del limite meridionale di affioramento del 
basamento, appartengono agli Scisti dei Laghi e sono costituite da paragneiss e subordinati micascisti a biotite, 
muscovite e, localmente, granato.  
La genesi è legata ad un metamorfismo prealpino in facies anfibolitica, con paragenesi caratterizzate da plagioclasio 
calcico, biotite e granato, a cui può essere associata staurolite e, localmente cianite. 
 
Vulcaniti (Permiano) 

Sono costituite da ignimbriti a tessitura fluidale e porfiriti riolitiche con fenocristalli di plagioclasio, massive, di prevalente 
colore rossastro. Le porzioni corticali sono frequentemente alterate.  

 
Dolomia del San Salvatore (Trias medio: Anisico – Ladinico p.p.) 

È costituita da dolomie microcristalline chiare, a stratificazione piano parallela, variabile da sottile a massiccia. Nella 
sezioni del versante occidentale del Monte Pian Nave gli strati si ispessiscono verso l’alto, passando da una porzione 
basale sottilmente stratificata ad una porzione intermedia e superiore con strati massicci fino ad amalgamati (spessore 
plurimetrico). 
L’ambiente deposizionale di questi sedimenti è di piattaforma carbonatica, con acque basse e ben ossigenate. 
Superiormente l’unità passa, con limite netto, alla Formazione di Cunardo. Lo spessore dell’unità è valutabile in 200 
metri. 
 
Formazione di Cunardo (Trias superiore: Ladinico Inferiore) 

Irregolare alternanza di dolomie calcaree e calcari dolomitici di colore biancastro in strati generalmente centimetrici, 
sottilmente laminati; interstrati marnosi e/o argillosi, di colore grigio/nerastro. Rare intercalazioni di calcari marnosi 
nodulari e di livelli a stratificazione massiccia. 
Superiormente è in contatto stratigrafico con la Dolomia Principale. Lo spessore è di ordine pluridecametrico. 
L’unità si è deposta in un ambiente lagunare, a circolazione prevalentemente ristretta, con sporadici eventi di 
ossigenazione. 
 
Dolomia Principale (Trias superiore: Norico) 

Dolomie cristalline alternate a dolomie stromatolitiche o dolomie calcaree, di prevalente colore bianco grigiastro; 
stratificazione da media a massiccia (strati da 40-50 cm fino a bancate di 1,5 m).  
Tra le strutture sedimentarie prevalgono i ciclotemi peritidali, caratterizzati da una fitta 
successione di intervalli con lamine stromatolitiche di spessore sottile, con livelli massivi e/o 
brecciati. 
La Dolomia Principale rappresenta il termine più recente della successione rocciosa presente nel territorio comunale, 
deposto in ambiente di piattaforma carbonatica, soggetta a lenta subsidenza compensata dalla deposizione. 
 
 
 
DEPOSITI QUATERNARI 
 
Alloformazione di Cantù  

L’Alloformazione di Cantù (Bini, 1987) raggruppa sedimenti deposti durante l’ultima avanzata glaciale pleistocenica 
(LGM=Last Glacial Maximum, in parte coincidente con il Würm Auct. ) del ghiacciaio del Verbano. 

Nell’unità è costituita dai seguenti depositi:  

• depositi glaciali s.s.:Sono rappresentati da diamicton massivi a supporto di matrice da limoso sabbiosa a sabbioso 
limoso, sovraconsolidati, di prevalente colore bruno giallastro, non alterati (till di alloggiamento o till deposti in 
posizioni basali dal ghiacciaio) e diamicton a supporto clastico o al limite tra supporto clastico e di matrice, 
normalconsolidati o, localmente moderatamente induriti per cementazione, con clasti decimetrici/pluridecimetrici e 
centimetrici, subarrotondati/subspigolosi, poligenici (til d’ablazione). 



 
• depositi fluvioglaciali: si distinguono successioni prevalentemente sabbiose, costituite  sabbie fini massive a sabbie 

limose da massive a laminate con subordinati livelli di sabbie ghiaiose e successioni ghiaioso-sabbiose, costituite 
da ghiaie con matrice sabbiosa in quantità variabile alternate a sabbie ghiaiose e lenti sabbiose e sabbioso limose.  
Entrambe le successioni sono interpretate come sandur alimentati dai ghiacciai durante le fasi di arretramento. 

 
• depositi di contatto glaciale: si distinguono depositi palustri l.s (limi scuri ad elevato contenuto organico), con rari 

clasti alterati sparsi (spessore minimo 1,5 m) e depositi di trasporto in massa o depositi fluvioglaciali ad alta energia 
e diamicton a prevalente supporto di matrice con clasti da subspigolosi a sub arrotondati).  

 
Unità Postglaciale 

Nell'ambito del territorio comunale si distinguono: 

• depositi di conoide/piana alluvionale  
In corrispondenza dello sbocco fluviale dei torrenti Muceno e Ronè, si sono sviluppati conoidi (fan delta), di larghezza 
ettometrica, con dislivelli fino a 5-10 m rispetto all’attuale linea di costa.  
Litologicamente sono costituiti da sedimenti clastici grossolani (ghiaie, ciottoli e massi) con matrice da sabbioso limosa a 
limoso sabbiosa; presenza di intercalazioni sabbiose. 

• depositi di versante 
Sono costituiti da clasti subangolosi/angolosi eterometrici di rocce carbonatiche a prevalente supporto clastico, con 
scarse quantità di matrice limosa. Si distinguono aree a depositi stabilizzati dalla vegetazione (bosco a vari gradi di 
affermazione) e deposti attualmente in aggradazione (falde di detrito attive). Queste ultime sono distribuite 
discontinuamente alla base delle pareti rocciose sul versante ovest del Monte Pian Nave. Gli affioramenti più importanti 
sono ubicati all’altezza di Pian Cuvinicc.   
 
• depositi di spiaggia 
Sono costituiti da ghiaie, con subordinate sabbie ghiaiose e sabbie limose. Clasti arrotondati per rimaneggiamento da 
onda, di dimensioni in prevalenza comprese tra 0,5-4 cm.  
I depositi sono associati alle aree di battigia, discontinuamente distribuite lungo la costa, con un’ampiezza massima di 
circa 10 m.    
 
• depositi torrentizi  
 
Sim individuano  depositi in alveo (ghiaie e ciottoli arrotondati, con matrice assente o in quantità limitata e sabbie 
ghiaiose e  depositi terrazzati (ghiaie, ciottoli e massi con matrice sabbiosa e sabbioso limosa, con diffusa componente 
organica, accumulata per mobilizzazione di materiale humico dai versanti degli impluvi).  

 

 
  

 



5 – DATI CHIMICO - FISICI 
 

 
 



 
6 – PERIMETRAZIONE DELLE AREE DI SALVAGUARDIA 

CRITERIO DI PERIMETRAZIONE (AREE DI RISPETTO) 
geometrico X idrogeologico  

 

 
 



 
  SCHEDA PER IL CENSIMENTO DELLE SORGENTI 

 
 

1 – DATI IDENTIFICATIVI 
N° di riferimento e denominazione S5 Sorgente Gannone 1 
Località A nord di loc S. Michele 
Comune Porto Valtravaglia 
Provincia Varese 
Sezione CTR A4C2 
Coordinate chilometriche Gauss Boaga (da CTR) Latitudine  5088319 
 Longitudine 1477273 
Quota (m s.l.m.) 660 

 
UBICAZIONE SORGENTE (STRALCIO CTR) 

 
 

 
 

 
 

2 – DATI FISICI CARATTERISTICI DELLA SORGENTE 
Tipo di emergenza  
 Localizzata X 
 Diffusa  
 Fronte sorgivo  
Regime   
 Perenne X 
 Secca stagionalmente  
 Secca eccezionalmente  
Stato   
 Captata X 
 Non captata  

 



 
 

3 – DATI CARATTERISTICI DELL’OPERA DI PRESA 
Tipologia di utilizzo (2) Potabile 
Portata utilizzata mc/a o lt/sec (Gannone 1,2,3) 

 max complessiva: 3.4 lt/sec; media: 1.3 lt/sec 
Utilizzatore Acq. comunale di Porto Valtravaglia 
 
 

4 – QUADRO GEOLOGICO 
SUBSTRATO ROCCIOSO 
 
Scisti dei Laghi  
Il basamento cristallino a W del lago di Lugano assume il nome di Serie dei Laghi e viene suddiviso in due domini 
litologici, definiti come Zona Strona-Ceneri (settore nord) e Scisti dei Laghi (settore sud). 
Le metamorfiti affioranti nel territorio comunale, situate in prossimità del limite meridionale di affioramento del 
basamento, appartengono agli Scisti dei Laghi e sono costituite da paragneiss e subordinati micascisti a biotite, 
muscovite e, localmente, granato.  
La genesi è legata ad un metamorfismo prealpino in facies anfibolitica, con paragenesi caratterizzate da plagioclasio 
calcico, biotite e granato, a cui può essere associata staurolite e, localmente cianite. 
 
Vulcaniti (Permiano) 

Sono costituite da ignimbriti a tessitura fluidale e porfiriti riolitiche con fenocristalli di plagioclasio, massive, di prevalente 
colore rossastro. Le porzioni corticali sono frequentemente alterate.  

 
Dolomia del San Salvatore (Trias medio: Anisico – Ladinico p.p.) 

È costituita da dolomie microcristalline chiare, a stratificazione piano parallela, variabile da sottile a massiccia. Nella 
sezioni del versante occidentale del Monte Pian Nave gli strati si ispessiscono verso l’alto, passando da una porzione 
basale sottilmente stratificata ad una porzione intermedia e superiore con strati massicci fino ad amalgamati (spessore 
plurimetrico). 
L’ambiente deposizionale di questi sedimenti è di piattaforma carbonatica, con acque basse e ben ossigenate. 
Superiormente l’unità passa, con limite netto, alla Formazione di Cunardo. Lo spessore dell’unità è valutabile in 200 
metri. 
 
Formazione di Cunardo (Trias superiore: Ladinico Inferiore) 

Irregolare alternanza di dolomie calcaree e calcari dolomitici di colore biancastro in strati generalmente centimetrici, 
sottilmente laminati; interstrati marnosi e/o argillosi, di colore grigio/nerastro. Rare intercalazioni di calcari marnosi 
nodulari e di livelli a stratificazione massiccia. 
Superiormente è in contatto stratigrafico con la Dolomia Principale. Lo spessore è di ordine pluridecametrico. 
L’unità si è deposta in un ambiente lagunare, a circolazione prevalentemente ristretta, con sporadici eventi di 
ossigenazione. 
 
Dolomia Principale (Trias superiore: Norico) 

Dolomie cristalline alternate a dolomie stromatolitiche o dolomie calcaree, di prevalente colore bianco grigiastro; 
stratificazione da media a massiccia (strati da 40-50 cm fino a bancate di 1,5 m).  
Tra le strutture sedimentarie prevalgono i ciclotemi peritidali, caratterizzati da una fitta 
successione di intervalli con lamine stromatolitiche di spessore sottile, con livelli massivi e/o 
brecciati. 
La Dolomia Principale rappresenta il termine più recente della successione rocciosa presente nel territorio comunale, 
deposto in ambiente di piattaforma carbonatica, soggetta a lenta subsidenza compensata dalla deposizione. 
 
 
 
DEPOSITI QUATERNARI 
 
Alloformazione di Cantù  

L’Alloformazione di Cantù (Bini, 1987) raggruppa sedimenti deposti durante l’ultima avanzata glaciale pleistocenica 
(LGM=Last Glacial Maximum, in parte coincidente con il Würm Auct. ) del ghiacciaio del Verbano. 

Nell’unità è costituita dai seguenti depositi:  

• depositi glaciali s.s.:Sono rappresentati da diamicton massivi a supporto di matrice da limoso sabbiosa a sabbioso 
limoso, sovraconsolidati, di prevalente colore bruno giallastro, non alterati (till di alloggiamento o till deposti in 
posizioni basali dal ghiacciaio) e diamicton a supporto clastico o al limite tra supporto clastico e di matrice, 
normalconsolidati o, localmente moderatamente induriti per cementazione, con clasti decimetrici/pluridecimetrici e 



centimetrici, subarrotondati/subspigolosi, poligenici (til d’ablazione). 
 
• depositi fluvioglaciali: si distinguono successioni prevalentemente sabbiose, costituite  sabbie fini massive a sabbie 

limose da massive a laminate con subordinati livelli di sabbie ghiaiose e successioni ghiaioso-sabbiose, costituite 
da ghiaie con matrice sabbiosa in quantità variabile alternate a sabbie ghiaiose e lenti sabbiose e sabbioso limose.  
Entrambe le successioni sono interpretate come sandur alimentati dai ghiacciai durante le fasi di arretramento. 

 
• depositi di contatto glaciale: si distinguono depositi palustri l.s (limi scuri ad elevato contenuto organico), con rari 

clasti alterati sparsi (spessore minimo 1,5 m) e depositi di trasporto in massa o depositi fluvioglaciali ad alta energia 
e diamicton a prevalente supporto di matrice con clasti da subspigolosi a sub arrotondati).  

 
Unità Postglaciale 

Nell'ambito del territorio comunale si distinguono: 

• depositi di conoide/piana alluvionale  
In corrispondenza dello sbocco fluviale dei torrenti Muceno e Ronè, si sono sviluppati conoidi (fan delta), di larghezza 
ettometrica, con dislivelli fino a 5-10 m rispetto all’attuale linea di costa.  
Litologicamente sono costituiti da sedimenti clastici grossolani (ghiaie, ciottoli e massi) con matrice da sabbioso limosa a 
limoso sabbiosa; presenza di intercalazioni sabbiose. 

• depositi di versante 
Sono costituiti da clasti subangolosi/angolosi eterometrici di rocce carbonatiche a prevalente supporto clastico, con 
scarse quantità di matrice limosa. Si distinguono aree a depositi stabilizzati dalla vegetazione (bosco a vari gradi di 
affermazione) e deposti attualmente in aggradazione (falde di detrito attive). Queste ultime sono distribuite 
discontinuamente alla base delle pareti rocciose sul versante ovest del Monte Pian Nave. Gli affioramenti più importanti 
sono ubicati all’altezza di Pian Cuvinicc.   
 
• depositi di spiaggia 
Sono costituiti da ghiaie, con subordinate sabbie ghiaiose e sabbie limose. Clasti arrotondati per rimaneggiamento da 
onda, di dimensioni in prevalenza comprese tra 0,5-4 cm.  
I depositi sono associati alle aree di battigia, discontinuamente distribuite lungo la costa, con un’ampiezza massima di 
circa 10 m.    
 
• depositi torrentizi  
 
Sim individuano  depositi in alveo (ghiaie e ciottoli arrotondati, con matrice assente o in quantità limitata e sabbie 
ghiaiose e  depositi terrazzati (ghiaie, ciottoli e massi con matrice sabbiosa e sabbioso limosa, con diffusa componente 
organica, accumulata per mobilizzazione di materiale humico dai versanti degli impluvi).  

 

 
  

 



5 – DATI CHIMICO - FISICI 
 

 
 



6 – PERIMETRAZIONE DELLE AREE DI SALVAGUARDIA 
CRITERIO DI PERIMETRAZIONE (AREE DI RISPETTO) 

geometrico X idrogeologico  
 

 

 
 

 



 
  SCHEDA PER IL CENSIMENTO DELLE SORGENTI 

 
 

1 – DATI IDENTIFICATIVI 
N° di riferimento e denominazione S6 Sorgente Gannone 2 
Località A nord di loc S. Michele 
Comune Porto Valtravaglia 
Provincia Varese 
Sezione CTR A4C2 
Coordinate chilometriche Gauss Boaga (da CTR) Latitudine  5088273 
 Longitudine 1477676 
Quota (m s.l.m.) 690 

 
UBICAZIONE SORGENTE (STRALCIO CTR) 

 

 
 

 
 

2 – DATI FISICI CARATTERISTICI DELLA SORGENTE 
Tipo di emergenza  
 Localizzata X 
 Diffusa  
 Fronte sorgivo  
Regime   
 Perenne X 
 Secca stagionalmente  
 Secca eccezionalmente  
Stato   
 Captata X 
 Non captata  

 



 
 

3 – DATI CARATTERISTICI DELL’OPERA DI PRESA 
Tipologia di utilizzo (2) Potabile 
Portata utilizzata mc/a (Gannone 1,2,3) 

 max complessiva: 3.4 lt/sec; media: 1.3 lt/sec 
Utilizzatore Acq. comunale di Porto Valtravaglia 
 
 

4 – QUADRO GEOLOGICO 
SUBSTRATO ROCCIOSO 
 
Scisti dei Laghi  
Il basamento cristallino a W del lago di Lugano assume il nome di Serie dei Laghi e viene suddiviso in due domini 
litologici, definiti come Zona Strona-Ceneri (settore nord) e Scisti dei Laghi (settore sud). 
Le metamorfiti affioranti nel territorio comunale, situate in prossimità del limite meridionale di affioramento del 
basamento, appartengono agli Scisti dei Laghi e sono costituite da paragneiss e subordinati micascisti a biotite, 
muscovite e, localmente, granato.  
La genesi è legata ad un metamorfismo prealpino in facies anfibolitica, con paragenesi caratterizzate da plagioclasio 
calcico, biotite e granato, a cui può essere associata staurolite e, localmente cianite. 
 
Vulcaniti (Permiano) 

Sono costituite da ignimbriti a tessitura fluidale e porfiriti riolitiche con fenocristalli di plagioclasio, massive, di prevalente 
colore rossastro. Le porzioni corticali sono frequentemente alterate.  

 
Dolomia del San Salvatore (Trias medio: Anisico – Ladinico p.p.) 

È costituita da dolomie microcristalline chiare, a stratificazione piano parallela, variabile da sottile a massiccia. Nella 
sezioni del versante occidentale del Monte Pian Nave gli strati si ispessiscono verso l’alto, passando da una porzione 
basale sottilmente stratificata ad una porzione intermedia e superiore con strati massicci fino ad amalgamati (spessore 
plurimetrico). 
L’ambiente deposizionale di questi sedimenti è di piattaforma carbonatica, con acque basse e ben ossigenate. 
Superiormente l’unità passa, con limite netto, alla Formazione di Cunardo. Lo spessore dell’unità è valutabile in 200 
metri. 
 
Formazione di Cunardo (Trias superiore: Ladinico Inferiore) 

Irregolare alternanza di dolomie calcaree e calcari dolomitici di colore biancastro in strati generalmente centimetrici, 
sottilmente laminati; interstrati marnosi e/o argillosi, di colore grigio/nerastro. Rare intercalazioni di calcari marnosi 
nodulari e di livelli a stratificazione massiccia. 
Superiormente è in contatto stratigrafico con la Dolomia Principale. Lo spessore è di ordine pluridecametrico. 
L’unità si è deposta in un ambiente lagunare, a circolazione prevalentemente ristretta, con sporadici eventi di 
ossigenazione. 
 
Dolomia Principale (Trias superiore: Norico) 

Dolomie cristalline alternate a dolomie stromatolitiche o dolomie calcaree, di prevalente colore bianco grigiastro; 
stratificazione da media a massiccia (strati da 40-50 cm fino a bancate di 1,5 m).  
Tra le strutture sedimentarie prevalgono i ciclotemi peritidali, caratterizzati da una fitta 
successione di intervalli con lamine stromatolitiche di spessore sottile, con livelli massivi e/o 
brecciati. 
La Dolomia Principale rappresenta il termine più recente della successione rocciosa presente nel territorio comunale, 
deposto in ambiente di piattaforma carbonatica, soggetta a lenta subsidenza compensata dalla deposizione. 
 
 
 
DEPOSITI QUATERNARI 
 
Alloformazione di Cantù  

L’Alloformazione di Cantù (Bini, 1987) raggruppa sedimenti deposti durante l’ultima avanzata glaciale pleistocenica 
(LGM=Last Glacial Maximum, in parte coincidente con il Würm Auct. ) del ghiacciaio del Verbano. 

Nell’unità è costituita dai seguenti depositi:  

• depositi glaciali s.s.:Sono rappresentati da diamicton massivi a supporto di matrice da limoso sabbiosa a sabbioso 
limoso, sovraconsolidati, di prevalente colore bruno giallastro, non alterati (till di alloggiamento o till deposti in 
posizioni basali dal ghiacciaio) e diamicton a supporto clastico o al limite tra supporto clastico e di matrice, 
normalconsolidati o, localmente moderatamente induriti per cementazione, con clasti decimetrici/pluridecimetrici e 



centimetrici, subarrotondati/subspigolosi, poligenici (til d’ablazione). 
 
• depositi fluvioglaciali: si distinguono successioni prevalentemente sabbiose, costituite  sabbie fini massive a sabbie 

limose da massive a laminate con subordinati livelli di sabbie ghiaiose e successioni ghiaioso-sabbiose, costituite 
da ghiaie con matrice sabbiosa in quantità variabile alternate a sabbie ghiaiose e lenti sabbiose e sabbioso limose.  
Entrambe le successioni sono interpretate come sandur alimentati dai ghiacciai durante le fasi di arretramento. 

 
• depositi di contatto glaciale: si distinguono depositi palustri l.s (limi scuri ad elevato contenuto organico), con rari 

clasti alterati sparsi (spessore minimo 1,5 m) e depositi di trasporto in massa o depositi fluvioglaciali ad alta energia 
e diamicton a prevalente supporto di matrice con clasti da subspigolosi a sub arrotondati).  

 
Unità Postglaciale 

Nell'ambito del territorio comunale si distinguono: 

• depositi di conoide/piana alluvionale  
In corrispondenza dello sbocco fluviale dei torrenti Muceno e Ronè, si sono sviluppati conoidi (fan delta), di larghezza 
ettometrica, con dislivelli fino a 5-10 m rispetto all’attuale linea di costa.  
Litologicamente sono costituiti da sedimenti clastici grossolani (ghiaie, ciottoli e massi) con matrice da sabbioso limosa a 
limoso sabbiosa; presenza di intercalazioni sabbiose. 

• depositi di versante 
Sono costituiti da clasti subangolosi/angolosi eterometrici di rocce carbonatiche a prevalente supporto clastico, con 
scarse quantità di matrice limosa. Si distinguono aree a depositi stabilizzati dalla vegetazione (bosco a vari gradi di 
affermazione) e deposti attualmente in aggradazione (falde di detrito attive). Queste ultime sono distribuite 
discontinuamente alla base delle pareti rocciose sul versante ovest del Monte Pian Nave. Gli affioramenti più importanti 
sono ubicati all’altezza di Pian Cuvinicc.   
 
• depositi di spiaggia 
Sono costituiti da ghiaie, con subordinate sabbie ghiaiose e sabbie limose. Clasti arrotondati per rimaneggiamento da 
onda, di dimensioni in prevalenza comprese tra 0,5-4 cm.  
I depositi sono associati alle aree di battigia, discontinuamente distribuite lungo la costa, con un’ampiezza massima di 
circa 10 m.    
 
• depositi torrentizi  
 
Sim individuano  depositi in alveo (ghiaie e ciottoli arrotondati, con matrice assente o in quantità limitata e sabbie 
ghiaiose e  depositi terrazzati (ghiaie, ciottoli e massi con matrice sabbiosa e sabbioso limosa, con diffusa componente 
organica, accumulata per mobilizzazione di materiale humico dai versanti degli impluvi).  

 

 
  

 



5 – DATI CHIMICO - FISICI 
 

 
 



6 – PERIMETRAZIONE DELLE AREE DI SALVAGUARDIA 
CRITERIO DI PERIMETRAZIONE (AREE DI RISPETTO) 

geometrico X idrogeologico  
 

 
 
 

 
 
 
 

 



  SCHEDA PER IL CENSIMENTO DELLE SORGENTI 
 
 

1 – DATI IDENTIFICATIVI 
N° di riferimento e denominazione S7 Sorgente Gannone 3 
Località A nord di loc S. Michele 
Comune Porto Valtravaglia 
Provincia Varese 
Sezione CTR A4C2 
Coordinate chilometriche Gauss Boaga (da CTR) Latitudine  5088317 
 Longitudine 1477632 
Quota (m s.l.m.) 680 

 
UBICAZIONE SORGENTE (STRALCIO CTR) 

 

 
 

 
 

2 – DATI FISICI CARATTERISTICI DELLA SORGENTE 
Tipo di emergenza  
 Localizzata X 
 Diffusa  
 Fronte sorgivo  
Regime   
 Perenne X 
 Secca stagionalmente  
 Secca eccezionalmente  
Stato   
 Captata X 
 Non captata  

 



 
 

3 – DATI CARATTERISTICI DELL’OPERA DI PRESA 
Tipologia di utilizzo (2) Potabile 
Portata utilizzata mc/a (Gannone 1,2,3) 

 max complessiva: 3.4 lt/sec; media: 1.3 lt/sec 
Utilizzatore Acq. comunale di Porto Valtravaglia 
 
 

4 – QUADRO GEOLOGICO 
SUBSTRATO ROCCIOSO 
 
Scisti dei Laghi  
Il basamento cristallino a W del lago di Lugano assume il nome di Serie dei Laghi e viene suddiviso in due domini 
litologici, definiti come Zona Strona-Ceneri (settore nord) e Scisti dei Laghi (settore sud). 
Le metamorfiti affioranti nel territorio comunale, situate in prossimità del limite meridionale di affioramento del 
basamento, appartengono agli Scisti dei Laghi e sono costituite da paragneiss e subordinati micascisti a biotite, 
muscovite e, localmente, granato.  
La genesi è legata ad un metamorfismo prealpino in facies anfibolitica, con paragenesi caratterizzate da plagioclasio 
calcico, biotite e granato, a cui può essere associata staurolite e, localmente cianite. 
 
Vulcaniti (Permiano) 

Sono costituite da ignimbriti a tessitura fluidale e porfiriti riolitiche con fenocristalli di plagioclasio, massive, di prevalente 
colore rossastro. Le porzioni corticali sono frequentemente alterate.  

 
Dolomia del San Salvatore (Trias medio: Anisico – Ladinico p.p.) 

È costituita da dolomie microcristalline chiare, a stratificazione piano parallela, variabile da sottile a massiccia. Nella 
sezioni del versante occidentale del Monte Pian Nave gli strati si ispessiscono verso l’alto, passando da una porzione 
basale sottilmente stratificata ad una porzione intermedia e superiore con strati massicci fino ad amalgamati (spessore 
plurimetrico). 
L’ambiente deposizionale di questi sedimenti è di piattaforma carbonatica, con acque basse e ben ossigenate. 
Superiormente l’unità passa, con limite netto, alla Formazione di Cunardo. Lo spessore dell’unità è valutabile in 200 
metri. 
 
Formazione di Cunardo (Trias superiore: Ladinico Inferiore) 

Irregolare alternanza di dolomie calcaree e calcari dolomitici di colore biancastro in strati generalmente centimetrici, 
sottilmente laminati; interstrati marnosi e/o argillosi, di colore grigio/nerastro. Rare intercalazioni di calcari marnosi 
nodulari e di livelli a stratificazione massiccia. 
Superiormente è in contatto stratigrafico con la Dolomia Principale. Lo spessore è di ordine pluridecametrico. 
L’unità si è deposta in un ambiente lagunare, a circolazione prevalentemente ristretta, con sporadici eventi di 
ossigenazione. 
 
Dolomia Principale (Trias superiore: Norico) 

Dolomie cristalline alternate a dolomie stromatolitiche o dolomie calcaree, di prevalente colore bianco grigiastro; 
stratificazione da media a massiccia (strati da 40-50 cm fino a bancate di 1,5 m).  
Tra le strutture sedimentarie prevalgono i ciclotemi peritidali, caratterizzati da una fitta 
successione di intervalli con lamine stromatolitiche di spessore sottile, con livelli massivi e/o 
brecciati. 
La Dolomia Principale rappresenta il termine più recente della successione rocciosa presente nel territorio comunale, 
deposto in ambiente di piattaforma carbonatica, soggetta a lenta subsidenza compensata dalla deposizione. 
 
 
 
DEPOSITI QUATERNARI 
 
Alloformazione di Cantù  

L’Alloformazione di Cantù (Bini, 1987) raggruppa sedimenti deposti durante l’ultima avanzata glaciale pleistocenica 
(LGM=Last Glacial Maximum, in parte coincidente con il Würm Auct. ) del ghiacciaio del Verbano. 

Nell’unità è costituita dai seguenti depositi:  

• depositi glaciali s.s.:Sono rappresentati da diamicton massivi a supporto di matrice da limoso sabbiosa a sabbioso 
limoso, sovraconsolidati, di prevalente colore bruno giallastro, non alterati (till di alloggiamento o till deposti in 
posizioni basali dal ghiacciaio) e diamicton a supporto clastico o al limite tra supporto clastico e di matrice, 
normalconsolidati o, localmente moderatamente induriti per cementazione, con clasti decimetrici/pluridecimetrici e 



centimetrici, subarrotondati/subspigolosi, poligenici (til d’ablazione). 
 
• depositi fluvioglaciali: si distinguono successioni prevalentemente sabbiose, costituite  sabbie fini massive a sabbie 

limose da massive a laminate con subordinati livelli di sabbie ghiaiose e successioni ghiaioso-sabbiose, costituite 
da ghiaie con matrice sabbiosa in quantità variabile alternate a sabbie ghiaiose e lenti sabbiose e sabbioso limose.  
Entrambe le successioni sono interpretate come sandur alimentati dai ghiacciai durante le fasi di arretramento. 

 
• depositi di contatto glaciale: si distinguono depositi palustri l.s (limi scuri ad elevato contenuto organico), con rari 

clasti alterati sparsi (spessore minimo 1,5 m) e depositi di trasporto in massa o depositi fluvioglaciali ad alta energia 
e diamicton a prevalente supporto di matrice con clasti da subspigolosi a sub arrotondati).  

 
Unità Postglaciale 

Nell'ambito del territorio comunale si distinguono: 

• depositi di conoide/piana alluvionale  
In corrispondenza dello sbocco fluviale dei torrenti Muceno e Ronè, si sono sviluppati conoidi (fan delta), di larghezza 
ettometrica, con dislivelli fino a 5-10 m rispetto all’attuale linea di costa.  
Litologicamente sono costituiti da sedimenti clastici grossolani (ghiaie, ciottoli e massi) con matrice da sabbioso limosa a 
limoso sabbiosa; presenza di intercalazioni sabbiose. 

• depositi di versante 
Sono costituiti da clasti subangolosi/angolosi eterometrici di rocce carbonatiche a prevalente supporto clastico, con 
scarse quantità di matrice limosa. Si distinguono aree a depositi stabilizzati dalla vegetazione (bosco a vari gradi di 
affermazione) e deposti attualmente in aggradazione (falde di detrito attive). Queste ultime sono distribuite 
discontinuamente alla base delle pareti rocciose sul versante ovest del Monte Pian Nave. Gli affioramenti più importanti 
sono ubicati all’altezza di Pian Cuvinicc.   
 
• depositi di spiaggia 
Sono costituiti da ghiaie, con subordinate sabbie ghiaiose e sabbie limose. Clasti arrotondati per rimaneggiamento da 
onda, di dimensioni in prevalenza comprese tra 0,5-4 cm.  
I depositi sono associati alle aree di battigia, discontinuamente distribuite lungo la costa, con un’ampiezza massima di 
circa 10 m.    
 
• depositi torrentizi  
 
Sim individuano  depositi in alveo (ghiaie e ciottoli arrotondati, con matrice assente o in quantità limitata e sabbie 
ghiaiose e  depositi terrazzati (ghiaie, ciottoli e massi con matrice sabbiosa e sabbioso limosa, con diffusa componente 
organica, accumulata per mobilizzazione di materiale humico dai versanti degli impluvi).  

 

 
  

 



5 – DATI CHIMICO - FISICI 
 

 
 



6 – PERIMETRAZIONE DELLE AREE DI SALVAGUARDIA 
CRITERIO DI PERIMETRAZIONE (AREE DI RISPETTO) 

geometrico X idrogeologico  
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 



  SCHEDA PER IL CENSIMENTO DELLE SORGENTI 
 
 

1 – DATI IDENTIFICATIVI 
N° di riferimento e denominazione S8 Fontanone  
Località A Sud-est di loc. S. Michele 
Comune Porto Valtravaglia 
Provincia Varese 
Sezione CTR A4C2 
Coordinate chilometriche Gauss Boaga (da CTR) Latitudine  5086795 
 Longitudine 478552 
Quota (m s.l.m.) 818 

 
UBICAZIONE SORGENTE (STRALCIO CTR) 

 

 
 

 
 

2 – DATI FISICI CARATTERISTICI DELLA SORGENTE 
Tipo di emergenza  
 Localizzata X 
 Diffusa  
 Fronte sorgivo  
Regime   
 Perenne X 
 Secca stagionalmente  
 Secca eccezionalmente  
Stato   
 Captata X 
 Non captata  

 



 
 

3 – DATI CARATTERISTICI DELL’OPERA DI PRESA 
Tipologia di utilizzo (2) Potabile 
Portata utilizzata mc/a o lt/sec  max: 5 lt/sec; media: 1.5 lt/sec 
Utilizzatore Acq. comunale di Porto Valtravaglia 
 
 

4 – QUADRO GEOLOGICO 
SUBSTRATO ROCCIOSO 
 
Scisti dei Laghi  
Il basamento cristallino a W del lago di Lugano assume il nome di Serie dei Laghi e viene suddiviso in due domini 
litologici, definiti come Zona Strona-Ceneri (settore nord) e Scisti dei Laghi (settore sud). 
Le metamorfiti affioranti nel territorio comunale, situate in prossimità del limite meridionale di affioramento del 
basamento, appartengono agli Scisti dei Laghi e sono costituite da paragneiss e subordinati micascisti a biotite, 
muscovite e, localmente, granato.  
La genesi è legata ad un metamorfismo prealpino in facies anfibolitica, con paragenesi caratterizzate da plagioclasio 
calcico, biotite e granato, a cui può essere associata staurolite e, localmente cianite. 
 
Vulcaniti (Permiano) 

Sono costituite da ignimbriti a tessitura fluidale e porfiriti riolitiche con fenocristalli di plagioclasio, massive, di prevalente 
colore rossastro. Le porzioni corticali sono frequentemente alterate.  

 
Dolomia del San Salvatore (Trias medio: Anisico – Ladinico p.p.) 

È costituita da dolomie microcristalline chiare, a stratificazione piano parallela, variabile da sottile a massiccia. Nella 
sezioni del versante occidentale del Monte Pian Nave gli strati si ispessiscono verso l’alto, passando da una porzione 
basale sottilmente stratificata ad una porzione intermedia e superiore con strati massicci fino ad amalgamati (spessore 
plurimetrico). 
L’ambiente deposizionale di questi sedimenti è di piattaforma carbonatica, con acque basse e ben ossigenate. 
Superiormente l’unità passa, con limite netto, alla Formazione di Cunardo. Lo spessore dell’unità è valutabile in 200 
metri. 
 
Formazione di Cunardo (Trias superiore: Ladinico Inferiore) 

Irregolare alternanza di dolomie calcaree e calcari dolomitici di colore biancastro in strati generalmente centimetrici, 
sottilmente laminati; interstrati marnosi e/o argillosi, di colore grigio/nerastro. Rare intercalazioni di calcari marnosi 
nodulari e di livelli a stratificazione massiccia. 
Superiormente è in contatto stratigrafico con la Dolomia Principale. Lo spessore è di ordine pluridecametrico. 
L’unità si è deposta in un ambiente lagunare, a circolazione prevalentemente ristretta, con sporadici eventi di 
ossigenazione. 
 
Dolomia Principale (Trias superiore: Norico) 

Dolomie cristalline alternate a dolomie stromatolitiche o dolomie calcaree, di prevalente colore bianco grigiastro; 
stratificazione da media a massiccia (strati da 40-50 cm fino a bancate di 1,5 m).  
Tra le strutture sedimentarie prevalgono i ciclotemi peritidali, caratterizzati da una fitta 
successione di intervalli con lamine stromatolitiche di spessore sottile, con livelli massivi e/o 
brecciati. 
La Dolomia Principale rappresenta il termine più recente della successione rocciosa presente nel territorio comunale, 
deposto in ambiente di piattaforma carbonatica, soggetta a lenta subsidenza compensata dalla deposizione. 
 
 
 
DEPOSITI QUATERNARI 
 
Alloformazione di Cantù  

L’Alloformazione di Cantù (Bini, 1987) raggruppa sedimenti deposti durante l’ultima avanzata glaciale pleistocenica 
(LGM=Last Glacial Maximum, in parte coincidente con il Würm Auct. ) del ghiacciaio del Verbano. 

Nell’unità è costituita dai seguenti depositi:  

• depositi glaciali s.s.:Sono rappresentati da diamicton massivi a supporto di matrice da limoso sabbiosa a sabbioso 
limoso, sovraconsolidati, di prevalente colore bruno giallastro, non alterati (till di alloggiamento o till deposti in 
posizioni basali dal ghiacciaio) e diamicton a supporto clastico o al limite tra supporto clastico e di matrice, 
normalconsolidati o, localmente moderatamente induriti per cementazione, con clasti decimetrici/pluridecimetrici e 
centimetrici, subarrotondati/subspigolosi, poligenici (til d’ablazione). 



 
• depositi fluvioglaciali: si distinguono successioni prevalentemente sabbiose, costituite  sabbie fini massive a sabbie 

limose da massive a laminate con subordinati livelli di sabbie ghiaiose e successioni ghiaioso-sabbiose, costituite 
da ghiaie con matrice sabbiosa in quantità variabile alternate a sabbie ghiaiose e lenti sabbiose e sabbioso limose.  
Entrambe le successioni sono interpretate come sandur alimentati dai ghiacciai durante le fasi di arretramento. 

 
• depositi di contatto glaciale: si distinguono depositi palustri l.s (limi scuri ad elevato contenuto organico), con rari 

clasti alterati sparsi (spessore minimo 1,5 m) e depositi di trasporto in massa o depositi fluvioglaciali ad alta energia 
e diamicton a prevalente supporto di matrice con clasti da subspigolosi a sub arrotondati).  

 
Unità Postglaciale 

Nell'ambito del territorio comunale si distinguono: 

• depositi di conoide/piana alluvionale  
In corrispondenza dello sbocco fluviale dei torrenti Muceno e Ronè, si sono sviluppati conoidi (fan delta), di larghezza 
ettometrica, con dislivelli fino a 5-10 m rispetto all’attuale linea di costa.  
Litologicamente sono costituiti da sedimenti clastici grossolani (ghiaie, ciottoli e massi) con matrice da sabbioso limosa a 
limoso sabbiosa; presenza di intercalazioni sabbiose. 

• depositi di versante 
Sono costituiti da clasti subangolosi/angolosi eterometrici di rocce carbonatiche a prevalente supporto clastico, con 
scarse quantità di matrice limosa. Si distinguono aree a depositi stabilizzati dalla vegetazione (bosco a vari gradi di 
affermazione) e deposti attualmente in aggradazione (falde di detrito attive). Queste ultime sono distribuite 
discontinuamente alla base delle pareti rocciose sul versante ovest del Monte Pian Nave. Gli affioramenti più importanti 
sono ubicati all’altezza di Pian Cuvinicc.   
 
• depositi di spiaggia 
Sono costituiti da ghiaie, con subordinate sabbie ghiaiose e sabbie limose. Clasti arrotondati per rimaneggiamento da 
onda, di dimensioni in prevalenza comprese tra 0,5-4 cm.  
I depositi sono associati alle aree di battigia, discontinuamente distribuite lungo la costa, con un’ampiezza massima di 
circa 10 m.    
 
• depositi torrentizi  
 
Sim individuano  depositi in alveo (ghiaie e ciottoli arrotondati, con matrice assente o in quantità limitata e sabbie 
ghiaiose e  depositi terrazzati (ghiaie, ciottoli e massi con matrice sabbiosa e sabbioso limosa, con diffusa componente 
organica, accumulata per mobilizzazione di materiale humico dai versanti degli impluvi).  

 

  
 



5 – DATI CHIMICO - FISICI 
 

 
 



6 – PERIMETRAZIONE DELLE AREE DI SALVAGUARDIA 
CRITERIO DI PERIMETRAZIONE (AREE DI RISPETTO) 

geometrico X idrogeologico  
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 



  SCHEDA PER IL CENSIMENTO DELLE SORGENTI 
 
 

1 – DATI IDENTIFICATIVI 
N° di riferimento e denominazione S9 Sorgente Sozzoni  
Località A Nord-est di Muceno 
Comune Porto Valtravaglia 
Provincia Varese 
Sezione CTR A4C2 
Coordinate chilometriche Gauss Boaga (da CTR) Latitudine  5089983 
 Longitudine 1477734 
Quota (m s.l.m.) 360 

 
UBICAZIONE SORGENTE (STRALCIO CTR) 

 
 

 
 
 

 
 

2 – DATI FISICI CARATTERISTICI DELLA SORGENTE 
Tipo di emergenza  
 Localizzata X 
 Diffusa  
 Fronte sorgivo  
Regime   
 Perenne X 
 Secca stagionalmente  
 Secca eccezionalmente  
Stato   
 Captata X 
 Non captata  

 



 
 

3 – DATI CARATTERISTICI DELL’OPERA DI PRESA 
Tipologia di utilizzo (2) Potabile 
Portata utilizzata mc/a o lt/sec  Non disponibile 
Utilizzatore Privato 
 
 

4 – QUADRO GEOLOGICO 
SUBSTRATO ROCCIOSO 
 
Scisti dei Laghi  
Il basamento cristallino a W del lago di Lugano assume il nome di Serie dei Laghi e viene suddiviso in due domini 
litologici, definiti come Zona Strona-Ceneri (settore nord) e Scisti dei Laghi (settore sud). 
Le metamorfiti affioranti nel territorio comunale, situate in prossimità del limite meridionale di affioramento del 
basamento, appartengono agli Scisti dei Laghi e sono costituite da paragneiss e subordinati micascisti a biotite, 
muscovite e, localmente, granato.  
La genesi è legata ad un metamorfismo prealpino in facies anfibolitica, con paragenesi caratterizzate da plagioclasio 
calcico, biotite e granato, a cui può essere associata staurolite e, localmente cianite. 
 
Vulcaniti (Permiano) 

Sono costituite da ignimbriti a tessitura fluidale e porfiriti riolitiche con fenocristalli di plagioclasio, massive, di prevalente 
colore rossastro. Le porzioni corticali sono frequentemente alterate.  

 
Dolomia del San Salvatore (Trias medio: Anisico – Ladinico p.p.) 

È costituita da dolomie microcristalline chiare, a stratificazione piano parallela, variabile da sottile a massiccia. Nella 
sezioni del versante occidentale del Monte Pian Nave gli strati si ispessiscono verso l’alto, passando da una porzione 
basale sottilmente stratificata ad una porzione intermedia e superiore con strati massicci fino ad amalgamati (spessore 
plurimetrico). 
L’ambiente deposizionale di questi sedimenti è di piattaforma carbonatica, con acque basse e ben ossigenate. 
Superiormente l’unità passa, con limite netto, alla Formazione di Cunardo. Lo spessore dell’unità è valutabile in 200 
metri. 
 
Formazione di Cunardo (Trias superiore: Ladinico Inferiore) 

Irregolare alternanza di dolomie calcaree e calcari dolomitici di colore biancastro in strati generalmente centimetrici, 
sottilmente laminati; interstrati marnosi e/o argillosi, di colore grigio/nerastro. Rare intercalazioni di calcari marnosi 
nodulari e di livelli a stratificazione massiccia. 
Superiormente è in contatto stratigrafico con la Dolomia Principale. Lo spessore è di ordine pluridecametrico. 
L’unità si è deposta in un ambiente lagunare, a circolazione prevalentemente ristretta, con sporadici eventi di 
ossigenazione. 
 
Dolomia Principale (Trias superiore: Norico) 

Dolomie cristalline alternate a dolomie stromatolitiche o dolomie calcaree, di prevalente colore bianco grigiastro; 
stratificazione da media a massiccia (strati da 40-50 cm fino a bancate di 1,5 m).  
Tra le strutture sedimentarie prevalgono i ciclotemi peritidali, caratterizzati da una fitta 
successione di intervalli con lamine stromatolitiche di spessore sottile, con livelli massivi e/o 
brecciati. 
La Dolomia Principale rappresenta il termine più recente della successione rocciosa presente nel territorio comunale, 
deposto in ambiente di piattaforma carbonatica, soggetta a lenta subsidenza compensata dalla deposizione. 
 
 
 
DEPOSITI QUATERNARI 
 
Alloformazione di Cantù  

L’Alloformazione di Cantù (Bini, 1987) raggruppa sedimenti deposti durante l’ultima avanzata glaciale pleistocenica 
(LGM=Last Glacial Maximum, in parte coincidente con il Würm Auct. ) del ghiacciaio del Verbano. 

Nell’unità è costituita dai seguenti depositi:  

• depositi glaciali s.s.:Sono rappresentati da diamicton massivi a supporto di matrice da limoso sabbiosa a sabbioso 
limoso, sovraconsolidati, di prevalente colore bruno giallastro, non alterati (till di alloggiamento o till deposti in 
posizioni basali dal ghiacciaio) e diamicton a supporto clastico o al limite tra supporto clastico e di matrice, 
normalconsolidati o, localmente moderatamente induriti per cementazione, con clasti decimetrici/pluridecimetrici e 
centimetrici, subarrotondati/subspigolosi, poligenici (til d’ablazione). 



 
• depositi fluvioglaciali: si distinguono successioni prevalentemente sabbiose, costituite  sabbie fini massive a sabbie 

limose da massive a laminate con subordinati livelli di sabbie ghiaiose e successioni ghiaioso-sabbiose, costituite 
da ghiaie con matrice sabbiosa in quantità variabile alternate a sabbie ghiaiose e lenti sabbiose e sabbioso limose.  
Entrambe le successioni sono interpretate come sandur alimentati dai ghiacciai durante le fasi di arretramento. 

 
• depositi di contatto glaciale: si distinguono depositi palustri l.s (limi scuri ad elevato contenuto organico), con rari 

clasti alterati sparsi (spessore minimo 1,5 m) e depositi di trasporto in massa o depositi fluvioglaciali ad alta energia 
e diamicton a prevalente supporto di matrice con clasti da subspigolosi a sub arrotondati).  

 
Unità Postglaciale 

Nell'ambito del territorio comunale si distinguono: 

• depositi di conoide/piana alluvionale  
In corrispondenza dello sbocco fluviale dei torrenti Muceno e Ronè, si sono sviluppati conoidi (fan delta), di larghezza 
ettometrica, con dislivelli fino a 5-10 m rispetto all’attuale linea di costa.  
Litologicamente sono costituiti da sedimenti clastici grossolani (ghiaie, ciottoli e massi) con matrice da sabbioso limosa a 
limoso sabbiosa; presenza di intercalazioni sabbiose. 

• depositi di versante 
Sono costituiti da clasti subangolosi/angolosi eterometrici di rocce carbonatiche a prevalente supporto clastico, con 
scarse quantità di matrice limosa. Si distinguono aree a depositi stabilizzati dalla vegetazione (bosco a vari gradi di 
affermazione) e deposti attualmente in aggradazione (falde di detrito attive). Queste ultime sono distribuite 
discontinuamente alla base delle pareti rocciose sul versante ovest del Monte Pian Nave. Gli affioramenti più importanti 
sono ubicati all’altezza di Pian Cuvinicc.   
 
• depositi di spiaggia 
Sono costituiti da ghiaie, con subordinate sabbie ghiaiose e sabbie limose. Clasti arrotondati per rimaneggiamento da 
onda, di dimensioni in prevalenza comprese tra 0,5-4 cm.  
I depositi sono associati alle aree di battigia, discontinuamente distribuite lungo la costa, con un’ampiezza massima di 
circa 10 m.    
 
• depositi torrentizi  
 
Sim individuano  depositi in alveo (ghiaie e ciottoli arrotondati, con matrice assente o in quantità limitata e sabbie 
ghiaiose e  depositi terrazzati (ghiaie, ciottoli e massi con matrice sabbiosa e sabbioso limosa, con diffusa componente 
organica, accumulata per mobilizzazione di materiale humico dai versanti degli impluvi).  

 

 
 



5 – DATI CHIMICO - FISICI 
 
Non disponibili 
 

 
 

6 – PERIMETRAZIONE DELLE AREE DI SALVAGUARDIA 
CRITERIO DI PERIMETRAZIONE (AREE DI RISPETTO) 

geometrico X idrogeologico  
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 



  SCHEDA PER IL CENSIMENTO DELLE SORGENTI 
 
 

1 – DATI IDENTIFICATIVI 
N° di riferimento e denominazione S10 Sorgente Petrolo  
Località A monte di Ticinallo 
Comune Porto Valtravaglia 
Provincia Varese 
Sezione CTR A4C1 
Coordinate chilometriche Gauss Boaga (da CTR) Latitudine  5090196 
 Longitudine 1478007 
Quota (m s.l.m.) 445 

 
UBICAZIONE SORGENTE (STRALCIO CTR) 

 
 

 
 
 

 
 

2 – DATI FISICI CARATTERISTICI DELLA SORGENTE 
Tipo di emergenza  
 Localizzata X 
 Diffusa  
 Fronte sorgivo  
Regime   
 Perenne X 
 Secca stagionalmente  
 Secca eccezionalmente  
Stato   
 Captata X 
 Non captata  

 



 
 

3 – DATI CARATTERISTICI DELL’OPERA DI PRESA 
Tipologia di utilizzo (2) Potabile 
Portata utilizzata mc/a o lt/sec  Non disponibile 
Utilizzatore Privato 
 
 

4 – QUADRO GEOLOGICO 
SUBSTRATO ROCCIOSO 
 
Scisti dei Laghi  
Il basamento cristallino a W del lago di Lugano assume il nome di Serie dei Laghi e viene suddiviso in due domini 
litologici, definiti come Zona Strona-Ceneri (settore nord) e Scisti dei Laghi (settore sud). 
Le metamorfiti affioranti nel territorio comunale, situate in prossimità del limite meridionale di affioramento del 
basamento, appartengono agli Scisti dei Laghi e sono costituite da paragneiss e subordinati micascisti a biotite, 
muscovite e, localmente, granato.  
La genesi è legata ad un metamorfismo prealpino in facies anfibolitica, con paragenesi caratterizzate da plagioclasio 
calcico, biotite e granato, a cui può essere associata staurolite e, localmente cianite. 
 
Vulcaniti (Permiano) 

Sono costituite da ignimbriti a tessitura fluidale e porfiriti riolitiche con fenocristalli di plagioclasio, massive, di prevalente 
colore rossastro. Le porzioni corticali sono frequentemente alterate.  

 
Dolomia del San Salvatore (Trias medio: Anisico – Ladinico p.p.) 

È costituita da dolomie microcristalline chiare, a stratificazione piano parallela, variabile da sottile a massiccia. Nella 
sezioni del versante occidentale del Monte Pian Nave gli strati si ispessiscono verso l’alto, passando da una porzione 
basale sottilmente stratificata ad una porzione intermedia e superiore con strati massicci fino ad amalgamati (spessore 
plurimetrico). 
L’ambiente deposizionale di questi sedimenti è di piattaforma carbonatica, con acque basse e ben ossigenate. 
Superiormente l’unità passa, con limite netto, alla Formazione di Cunardo. Lo spessore dell’unità è valutabile in 200 
metri. 
 
Formazione di Cunardo (Trias superiore: Ladinico Inferiore) 

Irregolare alternanza di dolomie calcaree e calcari dolomitici di colore biancastro in strati generalmente centimetrici, 
sottilmente laminati; interstrati marnosi e/o argillosi, di colore grigio/nerastro. Rare intercalazioni di calcari marnosi 
nodulari e di livelli a stratificazione massiccia. 
Superiormente è in contatto stratigrafico con la Dolomia Principale. Lo spessore è di ordine pluridecametrico. 
L’unità si è deposta in un ambiente lagunare, a circolazione prevalentemente ristretta, con sporadici eventi di 
ossigenazione. 
 
Dolomia Principale (Trias superiore: Norico) 

Dolomie cristalline alternate a dolomie stromatolitiche o dolomie calcaree, di prevalente colore bianco grigiastro; 
stratificazione da media a massiccia (strati da 40-50 cm fino a bancate di 1,5 m).  
Tra le strutture sedimentarie prevalgono i ciclotemi peritidali, caratterizzati da una fitta 
successione di intervalli con lamine stromatolitiche di spessore sottile, con livelli massivi e/o 
brecciati. 
La Dolomia Principale rappresenta il termine più recente della successione rocciosa presente nel territorio comunale, 
deposto in ambiente di piattaforma carbonatica, soggetta a lenta subsidenza compensata dalla deposizione. 
 
 
 
DEPOSITI QUATERNARI 
 
Alloformazione di Cantù  

L’Alloformazione di Cantù (Bini, 1987) raggruppa sedimenti deposti durante l’ultima avanzata glaciale pleistocenica 
(LGM=Last Glacial Maximum, in parte coincidente con il Würm Auct. ) del ghiacciaio del Verbano. 

Nell’unità è costituita dai seguenti depositi:  

• depositi glaciali s.s.:Sono rappresentati da diamicton massivi a supporto di matrice da limoso sabbiosa a sabbioso 
limoso, sovraconsolidati, di prevalente colore bruno giallastro, non alterati (till di alloggiamento o till deposti in 
posizioni basali dal ghiacciaio) e diamicton a supporto clastico o al limite tra supporto clastico e di matrice, 
normalconsolidati o, localmente moderatamente induriti per cementazione, con clasti decimetrici/pluridecimetrici e 
centimetrici, subarrotondati/subspigolosi, poligenici (til d’ablazione). 



 
• depositi fluvioglaciali: si distinguono successioni prevalentemente sabbiose, costituite  sabbie fini massive a sabbie 

limose da massive a laminate con subordinati livelli di sabbie ghiaiose e successioni ghiaioso-sabbiose, costituite 
da ghiaie con matrice sabbiosa in quantità variabile alternate a sabbie ghiaiose e lenti sabbiose e sabbioso limose.  
Entrambe le successioni sono interpretate come sandur alimentati dai ghiacciai durante le fasi di arretramento. 

 
• depositi di contatto glaciale: si distinguono depositi palustri l.s (limi scuri ad elevato contenuto organico), con rari 

clasti alterati sparsi (spessore minimo 1,5 m) e depositi di trasporto in massa o depositi fluvioglaciali ad alta energia 
e diamicton a prevalente supporto di matrice con clasti da subspigolosi a sub arrotondati).  

 
Unità Postglaciale 

Nell'ambito del territorio comunale si distinguono: 

• depositi di conoide/piana alluvionale  
In corrispondenza dello sbocco fluviale dei torrenti Muceno e Ronè, si sono sviluppati conoidi (fan delta), di larghezza 
ettometrica, con dislivelli fino a 5-10 m rispetto all’attuale linea di costa.  
Litologicamente sono costituiti da sedimenti clastici grossolani (ghiaie, ciottoli e massi) con matrice da sabbioso limosa a 
limoso sabbiosa; presenza di intercalazioni sabbiose. 

• depositi di versante 
Sono costituiti da clasti subangolosi/angolosi eterometrici di rocce carbonatiche a prevalente supporto clastico, con 
scarse quantità di matrice limosa. Si distinguono aree a depositi stabilizzati dalla vegetazione (bosco a vari gradi di 
affermazione) e deposti attualmente in aggradazione (falde di detrito attive). Queste ultime sono distribuite 
discontinuamente alla base delle pareti rocciose sul versante ovest del Monte Pian Nave. Gli affioramenti più importanti 
sono ubicati all’altezza di Pian Cuvinicc.   
 
• depositi di spiaggia 
Sono costituiti da ghiaie, con subordinate sabbie ghiaiose e sabbie limose. Clasti arrotondati per rimaneggiamento da 
onda, di dimensioni in prevalenza comprese tra 0,5-4 cm.  
I depositi sono associati alle aree di battigia, discontinuamente distribuite lungo la costa, con un’ampiezza massima di 
circa 10 m.    
 
• depositi torrentizi  
 
Sim individuano  depositi in alveo (ghiaie e ciottoli arrotondati, con matrice assente o in quantità limitata e sabbie 
ghiaiose e  depositi terrazzati (ghiaie, ciottoli e massi con matrice sabbiosa e sabbioso limosa, con diffusa componente 
organica, accumulata per mobilizzazione di materiale humico dai versanti degli impluvi).  

 

 
  

 



5 – DATI CHIMICO - FISICI 
 
Non disponibili 
 

 
 

6 – PERIMETRAZIONE DELLE AREE DI SALVAGUARDIA 
CRITERIO DI PERIMETRAZIONE (AREE DI RISPETTO) 

geometrico X idrogeologico  
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 



  SCHEDA PER IL CENSIMENTO DELLE SORGENTI 
 
 

1 – DATI IDENTIFICATIVI 
N° di riferimento e denominazione S11  
Località A SE di loc. S. Michele 
Comune Porto Valtravaglia 
Provincia Varese 
Sezione CTR A4c2 
Coordinate chilometriche Gauss Boaga (da CTR) Latitudine  5087367 
 Longitudine 1478479 
Quota (m s.l.m.) 445 

 
UBICAZIONE SORGENTE (STRALCIO CTR) 

 
 

 
 
 

 
 

2 – DATI FISICI CARATTERISTICI DELLA SORGENTE 
Tipo di emergenza  
 Localizzata X 
 Diffusa  
 Fronte sorgivo  
Regime   
 Perenne X 
 Secca stagionalmente  
 Secca eccezionalmente  
Stato   
 Captata X 
 Non captata  

 



 
 

3 – DATI CARATTERISTICI DELL’OPERA DI PRESA 
Tipologia di utilizzo (2) Potabile 
Portata utilizzata mc/a o lt/sec  Non disponibile 
Utilizzatore Privato 
 
 

4 – QUADRO GEOLOGICO 
SUBSTRATO ROCCIOSO 
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